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“Se è vero che la vita umana non ha prezzo, 
 essa ha comunque un costo….” 



ü  La definizione di un progetto relativo al volo notturno deve basarsi 
su una razionale analisi territoriale 

ü  L’impiego dell’elicottero è limitato ai trasporti secondari o ai cosidetti 
“primari differiti” 

ü  L’impiego dell’elicottero nel notturno è fortemente limitato dalle 
condizioni meteo. (pianura, montagna....) 

ü  La pianificazione di una missione notturna ha tempi sensibilmente 
più elevati che di giorno 

ü  I tempi di percorrenza dei mezzi terrestri, durante la notte, si 
riducono sensibilmente 

ü  La rete degli ospedali per acuti nel Veneto prevede la presenza di un 
centro “spoke” ogni 20-30 km, e di un centro “hub” ogni 40-50 km 

ü  La creazione di una rete di elisuperfici notturne, o di strutture 
abilitate all’atterraggio notturno, richiede investimenti economici e 
continuità manutentiva 

Alcune considerazioni..... 



Regione Veneto: Periodo sperimentale 
di volo notturno ULSS 1 Belluno 

2007-2008 
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Periodo di sperimentazione 



Tipologia di missione 



Missioni richieste non effettuate 



Confronto tempi elicottero-ambulanza 
 



Confronto tempi elicottero-ambulanza 
(tratta Pieve di C. – Belluno) 

!

Treasporti Pieve di Cadore – Belluno. Linea rossa: tempo di percorrenza stradale; linea tratteggiata: 
tempo di percorrenza stradale + 30’ per attivazione reperibili per trasporto in ambulanza 



Percentuale efficacia  
elicottero-ambulanza 



Patologie dei pazienti trasportati 



Periodo sperimentale di volo 
notturno ULSS 1 Belluno 

ü  Periodo: 391 gg. (giugno 2007 – agosto 2008) 
ü  Costo totale: € 1.630.840 
ü  Minuti di volo: 4933 (media di 6h/mese) 
ü  Numero missioni effettuate: 98 
ü  Costo per missione: € 16.641 



Volo prolungato 2011-2014 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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